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elet torali pol i t iche non lia dato r i su l t a t i suf-
ficienti e s icur i : ed i l cont inuare l 'esperi-
mento in una quest ione di t an t a impor tanza , 
mi pare che non sia conveniente — mi per-
met ta dir lo l 'onorevole pres idente del Con-
siglio. 

Io avrei domandato qualche piccolo ritocco 
alla legge elettorale, ed in par t icolar modo 
alla famosa Commissione d 'appello. E ciò a fine 
di r inv igor i re quel l 'organismo, contemperando 
l 'elemento elet t ivo e locale con quello giu-
diziario, a guaren t ig ia di tu t t i , e in nome 
della l iber tà , in tesa non in modo dottr i-
nario ed astrat to, ma sper imenta le e posi-
tivo. Imperocché, occorre che qui ci sieno 
disposizioni leg is la t ive p iù vigorose, e p iù 
for t i organismi, i qual i va lgano a combat tere 
certi p reg iud iz i e cert i mal in tes i interessi 
locali. 

Ma, l 'onorevole pres idente del Consiglio 
dice: « C ' è il Pubbl ico Ministero. » 

E questo è i l peggio! Ohè, t an to p iù im-
porta d isc ip l inare con efficacia di mezzi le-
gis la t iv i la gelosissima ed impor tan t i s s ima 
mater ia delle liste, un cotàl poco arruffa ta 
ed in t r iga ta , quanto più giova contenere ne i 
più s t re t t i confini 1' in tervento del Pubbl ico 
Ministero, l 'azione del quale potendosi svol-
gere proprio al la v ig i l i a del la elezione, e 
compiersi in modo inegua le e non conforme 
nelle diverse sezioni di un medesimo Colle-
gio (com'è avvenuto) potrebbe turbare , o se 
non al tro ingenera rne i l sospetto, l ' equi l ibr io 
stesso elettorale.. 

Per quest i motivi , sono dolente di non po-
termi dichiarare sodisfat to della r i sposta del-
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

Presidente. L 'onorevole pres idente del Con-
siglio ha facoltà di par lare . 

Giofitti, presidente del Consiglio. Quando io 
lessi la domanda | d' in terrogazione dell 'ono-
revole Nicolosi, nel la quale era det to : che al 
pres idente del Consiglio si domandava « se 
e con qual i mezzi in tendesse » provvedere ad 
una p iù efficace revisione, io non in tes i che 
con questa formula sì volesse a l ludere ad un 
cambiamento nel la Legislazione, poiché il 
pres idente del Consiglio non ha a l t ra facol tà 
che quella di f a r eseguire le l egg i esis tent i . 
Se l 'onorevole Nicolosi mi avesse domandato 
quali sono g l ' i n t e n d i m e n t i del Governo circa 
una modificazione della legge elettorale, forse 
avrei potuto en t ra re p iù l a rgamente nel campo 
a cui egl i ha accennato. Devo d i rg l i per 

j a l t ro che se anche avesse espresso quel con-
cetto, diifi.cilm.ente sarei en t ra to ne l l ' o rd ine 
di idee da lui accennate, cioè che si dovesse 
provvedere p iù r ig idamen te alla revis ione 
delle l is te elet toral i , r inforzando l ' e l emen to 
elet t ivo nelle Giunte provincia l i , perchè questo 
non rappresenterebbe quel l 'e lemento assolu-
t amente imparz ia le che è necessario per una 
revisione di l is te fa t ta , non nel l ' in teresse di 
un par t i to , ma ne l l ' in te resse della re t ta ese-
cuzione della legge. 

Da noi i l d i fe t to vero non è nel la legge, 
me lo consenta l 'onorevole Nicolosi, ma nel la 
soverchia... (non voglio dire una parola non 
par lamentare , mi servirò di un 'a l t ra) nel la 
mancanza, per par te dei c i t tadini , di va lers i 
dei d i r i t t i che la legge loro dà. A nessuno è 
vie ta to oggi, quando è i l momento della re-
visione delle liste, di p resen ta re innanz i a i 
Comuni e poi innanzi a l l ' au tor i tà g iud iz ia r ia 
una domanda contro le indebi te iscrizioni . 
La legge dà il mezzo di farlo. 

È certo che è un dis turbo ; ma sarebbe 
bene che entrasse nelle ab i tud in i dei c i t t ad in i 
i qual i si in teressano del la cosa pubbl ica di 
occuparsene con un po' p iù di energia . 

I l p re tendere che i l Governo debba inter-
venire a correggere gl i errori delle l is te elet-
tora l i del Regno è pre tendere cosa che esso 
non può fare, è domandare cosa che darebbe 
luogo a dei sospetti di parz ia l i tà , che è bene 
in t u t t i i modi di evi tare . 

Nicolosi. Chiedo di par lare . 
Presidente. Veramente a tenore del rego-

lamento non ne avrebbe dir i t to . Però pa r l i 
pure. 

Micolosi. Io non dico di modificare la legge, 
ma soltanto di modificarne qualche articolo. 
Non pretendo che i l Governo, di in i z i a t iva 
propria , faccia la correzione delle l iste. Ma è 
un fa t to che, pur troppo, in alcuni collegi i 
c i t tad in i non si dànno p remura di reclamare. 
E d avviene che, in qualche collegio, ogni Co-
mune vorrebbe avere un deputa to proprio: e 
per averlo, occorre non reclamare cer tamente , 
ma imp ingua r bene le l iste. La Commissione 
d 'appello, non avendo in iz ia t iva , non può pro-
cedere. 

Tale legge, adunque, bel l iss ima teorica-
mente, nel fa t to viene f rus t ra ta . 

Ma speriamo, si dice, che la educazione 
poli t ica a r r iv i a t a l segno, che la legge possa 
sort i re i l suo effetto. 


